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prot.  n.    46223                         del 4 novembre 2010

Oggetto: D.D.G. n. 813 del 26.4.2010 (G.U.R.S. N. 22, supplemento ordinario n. 2,  del 7 maggio 2010) 
“Avviso  pubblico  per  la  presentazione  di  progetti  sperimentali  innovativi  per  la  riorganizzazione  dei 
consultori familiari, comunque denominati ed articolati in sede regionale, al fine di ampliare e potenziare gli 
interventi sociali a favore delle famiglie”  – Informazioni. 

Ai Soggetti presentatori
     di progetti ex  D.D.G. n. 813
     di cui all’oggetto,
     utilmente collocati in graduatoria 
     (allegato A del D.D.G. 2143/S6 del 21/10/2010)
     LORO SEDI

Si comunica che sul sito internet di questo Dipartimento e segnatamente alla pagina web:
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaNuovaStrutturaRegionale/PIR_Assessoratofamiglia
politichesocialielavoro/PIR_DipFamiglia
è  stato  pubblicato,  comprensivo  dei  relativi  allegati,  il  D.D.G.  2143/S6  del  21/10/2010  -  Approvazione 
graduatoria per la realizzazione di progetti  sperimentali  innovativi per la riorganizzazione dei consultori  
familiari, comunque denominati e articolati in sede regionale, al fine di ampliare e potenziare gli interventi  
sociali a favore delle famiglie, e impegno delle somme sul cap. 183759. In esso si ritroveranno gli esiti della 
valutazione dei progetti, con l’indicazione dell’importo finanziato e del punteggio in graduatoria.

Considerato che la conclusione dell’intero percorso sperimentale è fissata al 31 dicembre 2010, il 
destinatario della presente dovrà produrre,  ai sensi dell’art. 8, comma 3 dell’Avviso, entro giorni 15 dalla 
comunicazione formale del beneficio, in corso di trasmissione (che avverrà o via fax o via posta),  e 
comunque nel più breve tempo possibile, la sottoelencata documentazione:

 dichiarazione di accettazione incondizionata del contributo, soprattutto con riferimento all'entità dello 
stesso;

 attestazione in ordine alla data  di  concreto inizio delle  attività  progettuali,  resa nelle forme della 
dichiarazione di responsabilità ex artt. 46, 47 e 76 del DPR. n. 445/2000;

 in caso di A.T.S., ove non sia stato già inviato, l’atto di costituzione dell’A.T.S. risultante da scrittura 
privata autenticata o da atto pubblico notarile;

 DURC in corso di validità per i soli soggetti privati;
 per i soggetti privati in ATS (anche con capofila soggetto pubblico), DURC in corso di validità per 

tutti i componenti privati in ATS;
 per i soggetti privati, polizza fideiussoria a garanzia dell'intero contributo assegnato dalla Regione la 

cui durata dovrà coprire il periodo compreso tra la data di richiesta dell’anticipo e i 12 mesi successivi 
alla presentazione della rendicontazione finale della spesa sostenuta.

La  presente  comunicazione  precede  la  notifica  dell’avvenuto  finanziamento  del  progetto,  da  cui 
decorreranno i termini per la presentazione della sopra elencata documentazione.

Ai sensi del già richiamato art. 8 dell’Avviso e, specificamente, per ciò che prevede il comma 4, la 
mancata produzione anche di uno soltanto degli atti sopra specificati, o la produzione di atti da cui si evinca-
no irregolarità, comporta la decadenza dal contributo e lo scorrimento della graduatoria.
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Per quanto concerne il contributo ammesso a finanziamento, nel caso in cui lo stesso dovesse  risultare 
inferiore a quello originariamente richiesto, si rappresenta che, ai sensi dell’art. 8, comma 8 dell’Avviso Sono 
consentite variazioni di singoli  elementi progettuali o variazioni compensative delle singole voci di spesa  
indicate nel preventivo presentato a corredo della domanda, purché rimangano inalterate le caratteristiche  
fondamentali del progetto originario e la conformità alle disposizioni del[l’] […] avviso.

Nel  caso  in  cui  il  finanziamento  assegnato  sia  inferiore  a  quanto  richiesto,  al  fine  di  formulare 
l’eventuale  accettazione  incondizionata  del  finanziamento  nella  misura  indicata  nel  D.D.G.  2143/S6  del 
21/10/2010, si rappresenta che le  variazioni di singoli elementi progettuali o variazioni compensative delle  
singole  voci  di  spesa  indicate  nel  preventivo presentato dovranno attenersi  a  quanto  indicato in  sede di 
valutazione da parte del Nucleo tecnico (ex art. 7 dell’Avviso in parola). A tal fine i soggetti per i quali è stato 
assegnato un finanziamento inferiore a quanto richiesto sono invitati a prendere tempestivamente contatto con 
lo scrivente Servizio, presso i recapiti in calce indicati o indirizzando preferibilmente una mail alla casella: 
famiglia.servizio6@regione.sicilia.it . Si rappresenta che il giorno di ricevimento al pubblico da parte di questi 
Uffici, dedicato alla trattazione dei progetti in parola, è individuato il mercoledì dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 
16 alle 17.30.

Si  fa  presente  fin  da  ora  che l’avvio delle  attività  progettuali  dovrà  essere  autorizzato da questo 
Dipartimento. A tal fine si invitano tutti i soggetti attuatori interessati a confermare uno o più recapiti fax e 
email da utilizzare per ogni comunicazione tempestiva da parte di questo Dipartimento. 

Si fa presente altresì che prima dell’avvio delle attività progettuali è fatto obbligo al soggetto attuatore 
di individuare un conto corrente bancario (o un c.c. presso la Società Poste Italiane s.p.a.) dedicato (anche a 
uso non esclusivo) alle attività progettuali. Il suddetto obbligo non sussiste nel caso in cui il soggetto attuatore 
sia un ente pubblico. In tale ipotesi l’ente pubblico sarà obbligato esclusivamente ad utilizzare  un capitolo di 
spesa dedicato.

Nel conto corrente dedicato dovranno transitare le movimentazioni legate al progetto finanziato: da un 
lato verranno accreditate tramite bonifico le somme erogate dal  Dipartimento;  dall’altro il  suddetto conto 
dovrà essere utilizzato per effettuare tutti i pagamenti previsti dal progetto.

Nel caso di A.T.S. è data facoltà ai singoli partecipanti all’A.T.S. di individuare altri conti correnti 
secondari dedicati (un solo conto per ogni partecipante all’A.T.S., anche a uso non esclusivo). In questo caso 
l’ente capofila provvederà a creare la provvista sui singoli conti dei partecipanti attraverso un bonifico dal 
conto corrente principale. Una volta creata la provvista sul conto secondario, i singoli partecipanti potranno, 
con le medesime modalità previste per il capofila, regolare i propri titoli di spesa.

Si  rappresenta  altresì  che  tutti  i  titoli  di  spesa  devono  essere  regolati  attraverso  mezzi  certi  di 
pagamento tratti dai conti correnti dedicati, e precisamente: 

• bonifici bancari; 
• assegni circolari;
• assegni bancari non trasferibili.

Si rappresenta, in particolare, che ai sensi dell’art.2, L.R. n.15 del 20.11.2008 “Misure di contrasto 
alla  criminalità  organizzata”,  i  pagamenti  delle  retribuzioni  al  personale  devono  essere  effettuati 
esclusivamente a mezzo di bonifico bancario.

Il destinatario della presente è tenuto a comunicare, a stretto giro di posta, gli estremi del c.c. bancario 
o postale (completo di intestazione, indicazione dell’Istituto bancario, agenzia o filiale, recapito, ecc.) a questi 
Uffici, specificando il codice IBAN.

Questa  Amministrazione  procederà  a  comunicare  il  codice  CUP  dei  progetti  che  dovrà  essere 
utilizzato per la tracciabilità dei pagamenti ai sensi della L. 136/2010.

Per la rendicontazione, si rimanda a quando indicato all’art. 8 dell’Avviso in oggetto, ai commi 9, 10 e 
11.

Nel  raccomandare  la  tempestività  di  inoltro  della  documentazione  richiesta,  si  comunica  che  i 
Funzionari di riferimento per ogni eventuale comunicazione sono la Dott.ssa Patrizia Riotta il cui recapito di 
telefono  è  091.7074307  e  la  Sig.ra  Linda  La  Grassa  il  cui  recapito  telefonico  è  091.7074273;  fax 
091.7074121. Mail di riferimento: famiglia.servizio6@regione.sicilia.it .

Il Dirigente del Servizio
f.to  Dott. Gaetano Pennino
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